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It, 184,8 A PtaiEW^ - FRANCESCO CRISPI 
Menlro Palermo e la Sloilla festug-

g|jki)o ed oudraiib II rioordo dtiila rivo-
lùtioda ' dei 1848, il pensiarn d'orai 
ItaliaDO ocrre spoptaaeo a Franceaoo 
Crisplg'blie di quall'ayTemmento fa l'i-
daajQi-e, 'l'a^j;aniz'zatò're. Il duo», l'aolma. 

Fdro'flu' g^rnafa epiche, mnmeuti di 
(remitii di entnsiàsuii, di lotte, di saorl-
flei,'quali a iiiji. appartauantl ad ua'àltra 
generszioBa, VieU») d'iffloile OQUoepIre e 
rlooil^oif^.-

(u-.tanta para-poesia àf patriotismo 
•'erga maestósa la figura di Crispj, co-
aplra^ore, rlToluzionario, soldato, diplo-
qiatico, statista, dittatore, ohe domloa 
npD solò snll,a sseoa politioa dal proprio 
paese, ma ne raroa i OUUSDÌ e forma 
oon Qaglleimo aiadstone ed Ottone di 
Siemarck lagloriora'triliigùr'd'a'i ìfrand 
oSiintn, a cui ami'iji ed avversaci s'ia-
ahluaao riverenti, ed a'mmiratl. 

» 
Della rivolazioDa del 1843 io Sloilla 

no:i si può sorivsra, S9 qoo^par,lwl'> di 
Otiepl,'1^ qusl tempo u'o'o'aaepra cren-
tenne. L'̂ ^̂ c pcemeate del Cjónsigllo è 
d'origine greco albanese, la sua famiglia 
avaudo emigrato in Sicilia dopo òhe le 
orda ottomana •̂ conflsE'iij'o Sdandcrberg 
V, l'sroigo :fi leggendario condottiero 
dalla valorosa rasza degli Skipatar, ohe 
in buona parte si trasferì aell'Italia me 
ridlnp.aje et, spe,aiaUDente nelle Puglie, 
in Calabria ed in Sicilia, oonsarvando 
anche ai giorni nostri le qualità darat-
terlstiche che la dislinguevano, com­
presa la religione oattolioa di rito o-
riantàlai A quatta religione appartenne 
infatti la, famiglia Crispi fino alia na­
scita di FranoeMD, il oni .nonno era 
parroco, il ohe. non Impedisca, come 6 
noto, nel rito urieutale, di aver moglii) 
a famiglia. Due ' fratelli dal pudce di 
FruQoesco non sjlo passarono al catto-

-iHiismo, <nta abbracciarono la oarriera 
.«SBlMÌastiQS, «,d DUO divenne' VASAOTO, 
l'altro'oAiignioo dell» famosa cattedrale 
di JU'oorealo .presso Palermo. E' appunto 
nel .Semiearjo di. qnestqoelebrei capitola 
che il gióvane Franceàco fece i suol 
primi .studi e cominciò a dar prova 
della sus fermezza rawstando, eoargioa-
mente atutti gli sforzi fatti daiparaatl 
da jimioi a da supeciori perohà sì deci-
dflKiô ^̂  ricevere la tonsura. Davoosi 
attribuire a questa prim» parte .della 
sua vita la aoouììa,spasso mossagli dalia 
stampa filerioala di essere un.rinnegato, 

Sur<4yac mosso guerra accanita alla 
blesa, dopo, esser stato da questa edu­

cato. Ma l'accusa non ha alcun fonda-
mento, nulla a\iendoi,il Grjitipi ricavato 
dalla Chl«aB„ poipbè come ,lui, tutti'gli 
UQmi%i delia sua .generazione studiarono 
nei cosi datti',i<léi(9fi dalle Congtegszloni, 
nell^ cui mani era concentrato.' tutto 
r insegnamento irprimnrio e secondario 
in Italia. 

La prima armi in giornalismo Grtspi 
le feiie siìll'Opffeo., un foglio da lui fon­
dato dandogli il noma dal piccolo fiume 
the scori'é 'presso Palermo, cosi chia­
mato per i sedimqpti aurifarj ohe il suo 
letto una volta'aveva.'Nó'n essendo al­
lora possi^detg.̂ ^lsrji.i»pip.!;ijsi[9ote,f^ella 
politica del paese, Crijpl ai occupava 
della, gran lotta cha allora oumbattevasi 
fra Turchìa e Qreoia, prendendone oc 
oa8Ìon*:j>^erA«^^~Jtól^pe indiret 
tamanta i jETorbooi e diiaudare ed esal-
t»re<i*41d4ti"tliSll*ftaliaV ""'•"' '" 

I primi'moti rivoluzionari del 1843 
'44 e 47 a Cosenza, a'Reggio Calabria, 
a'Messina, ed'in altri punti della Sicilia, 
pronttimente soffocati 'dalla polizìa bor­
bonica, prepaparono e'condussero alia 
sollevazione di Palermo, del 1848. 

Verso la fino del 1847, Orispi, ohe 
aWA'tio m!tnOjLMi.tte:.le .xftla del.com-
plqttp, doveva S|ibjre una perquisizione 

-a-«arebbe certo'etato arrestato, se, av-
.vattft'ó in bn'on-pulàtò' d'aPtipogrdfo'-del 
' SDO 'gicroaiè,' non avesse aviitòiil: tempo 
di d|strue|;ere tutte le carta ohe p'òta-

»^|ànq«'tMiP^a'i]|§ttoii'li|:0'njette/ei'iri,Jalyo, 
oto;«?| |*ia?fir? ml> PUmasWfiiJito 
per il 12 gennalOnJaiudata della, ciyolu-
aon?. :••'• 

D^ P^le|-mg ,̂ ors,9^a Napjjiipor p̂r-
-gaDizzarej^i^ll-movlmépta sul'̂ 'cootiue'nte, 

ohe doveva' Ijgppjjlre •oontemporiijfla-
mentft a: qi-ello siciUeno .e-..,8econdiirio; 
quindi riferii per l'isola nativa, mlilpor 
acci^éntraopravvenuti durĵ nte il viaggio 

i,v?S';Ì>Tfi„?!i PiSi?'fft5ìofl»Bj)'Ì8ÌWffl]i tóff. il 
14 gannaiQ,.j|),(ijei{igLiiSjui9einMoa. 

Da quel momento Crispi, nominato 
segretario dei Comitato rivoluzionano 
dnik d^esa nazionale a direttore degli 
iiffori di guorrs, fu il ospo e la .mente 
delia ribellione. Nella sua doppk.qi)alit& 
impriivvitA l'amniinistraziiine di Palermo 
e dell'isola, feCH eleggere un Parlamento, 
costituì un esercito, riuscì io pochi giorni 
a dare alla Sicilia un ordinamento ci­
vile e militare, e fondò e diresse al 
tempo'stello il giornale' \'Apóitòlato, 
nel quale difendeva ì principi di libertà 
e di uniti, attaccando vioieutemante il 
regime dei Borboni. Il 25 marzo 1848 
il Parlamento siciliano proclamò il regno 
dei Borboni decaduto ed offri la corona 
sioula al duca di Qanova, padre dell'at­
tuale rog-nà Marghò'ritii. 

Intanto, sebbene le iosurr^zlnoì di 
Napoli e di M"ssioa venissero schìueolate 
con le più ter'rjbili atrocità, I rivoluzio­
nari riusoirooo a tener duro Soo ai 
primi masi del. 1849, qu-indo la sooi-
fittu di Garlò'Àlb^rto a'Novara, avre< 
not.a il 23 marzo, cominciò a generare 
lo soonforto, non potendo più contare 
snll'appuggio del Piemonte.' 

Al tempo stesso il generale Filaogarl, 
incaricato di reprimere a punire ia ri-
volta nell'isola, dopo ripetuti iittacchi 
riuscì a prendere Catanie mazzo distrutta 
d||lt proiettilì'i difésa' dai cittadini via 
per via, casa per casa, bittendosi ancora 
quando quasi tutto l'abitato ,era in 
fiamme. La'puoizione inillttà'aì datanesl 
fu ancor più severa ed inumana di 
fV>9A^ Si^ l.»^'t? <l|>l-.tVU;^pV^Ì,Njipali 
,a,4i jyiej^jipa.'AjPijlprffp ^^r,a;,n(iijtbftta 
la stessa sorte, "quando ' gli ammiragli 
l[i;4i)j!esa ed inglese, che .y trovano nel 
pqi't), cQriroDO il) loro mediazione per 
impedire la distruzione ed il saccheggio 
della città. I m ,̂p)bri del Governo si 
assunsero .la respóosabilità della rivolta 
affine di ottenere un'amnistia ^generale 
iper.^a popolazione, e.quinci s'imbyî rca-
irb[i,â ,per Malta mentre la sottomissipoe 
di Psieri^o veniy.a accettata dal gene-
ralp Filaogeri il 6 maggio 1849. 

Crispi, che era rimasto quasi solo a 
respiDgara'ogoi' idea di sottomisaione e 
chi} aveva sempre propugnato .la.resi­
stenza fiqp agli astremi, fino al sî cri-
fisio, non vol,la seguire i suoi antichi 
collegbi, ed aiutato da alcuni valorosi 
patrioti, fra i quali Rosolino Pilo, Gllor-
gio Tamsj.), i fratelli Orlanjlo, ecc., 
formò un maaipplo di prodi, eoi quali 
tentò un'ultima difesa della libi)rtjà si-
c liana, occupaudo la porta.jdel. C)stallo, 

La lî tta fu viva, eroica, ma di breve 
.durata, (̂ uei piagnaoimi 8oaaombe;ttero 
ben presto al numero, e le trqppe reali 
entrarono a Palermo l'S ed il 9 mag­
gio. La nobile e fiera Triigacria era 
sotlpmessa^e vipta. 

Anche in questa disastroso momento 
Crispi non volle fu^ire,'-iSà'tiiAa%%na-
scosio a-Palermo fino all'U ' maggio, 
quando vide il suo nome in osp'} dìla 
lista Idei proscritti condannati alU pana 
capitale annza' giudizio e senza speranza 
di amnistia. ' ' 

'stìti 
pa 

.strenjità del molo'sali dirl'tto'sul 'pjira 
jPettol da dovs, ^rialzato il berrettone'di 
laniC che gli oppriva piirte della testa, 

.potè.scorgere il chiarore del,le Illumi­
nazioni fat.lje dai vinoitoii per festeg­
giare il lord successo, e udì le grida'ed 
\ canti dei soldati ebbri dei trionfo. 
Quell'uomo restò lungamente assorto, 
con gli occhi fijSi, in proda alln più 
terribile emozione. Finalmente saltltò 
con uno 'schianto al cuore la patria, 
che non doveva più rivedere per .|iu-
dioi anni, fino a quando cioè coi Mille 
dì Garibaldi le.atjr«ibbg,'PQ«^4ta,.con la 
rivincita la libertà. 

Cdispi .si ritirava .l'ultimo, quando 
1 suoi soldati erano in salvo. Lasciato 
il molo, discese alla spiaggia e si gettò 
a nuoto. Una barca da pescatore, che 
lo attendeva al largo, lo raccolse e lo 
condusse a bordo di un bastimento fran­
cese che la trasportò a Marsiglia. 

» 
Questa è una ,sola, disordinata ed in­

completa, delle molte pagina di cui è 
ricca la vita . deìi'uomo, che, divenuto 
ottantenne servendo costantemente il 
suo paese, avendo della patria un.con-
Detto tanta alto, da parere.<ai più asa-

> gorato, dovili ora presentarsi ad una 
\ Goramisitloiie parlamentare per rispondere 

all'acaiisa di peculato per poche migliaia 
di lire 11.... 

IH quest'uomo ha avuto poteri ditta­
toriali, ò stato due volte a capo del 
Ooveroo, è cugina del re, per essere 
insignito del gran collare dell'Annun­
ziatali.. 

D'igli ultimi .tel.ijgrajnjnl sulle feste 
di Palermo i • • -• ' ' ' 

Ieri alle 13 vi fu ricevimento a Pa­
lazzo Reale. . 

ler sera h partito l'on. Di Rudlnl col 
postala Marco Polo. 

I li Circolo artistico dled^ un banchetto 
di 300 coperti in onore) ijel socio ono-

, rario Criapi, il quale,' rispondendo ai 
I brindisi che gli furono iad|rizz<iti, parlò 
I facendo Iti'storia dolU rivoluzione ' del 
j 1848 a della insurrezione finale libera-
j trice del 1860. ,1 ' 
{ Il 11̂  ha donato al Munlalpio di Fa-
: lermo un autografo del suo angnsto zio 

Duca Ferdinando di Genova, c(in cui 
: rinunziava all'offertiigli corona del Regno 
j di Stoìiia, fattagli dal Parlamento irtvo-
j Inzionurlo sioula. 

I RUDmt_E_CR,ISPI 
j Roma 13 — Uà tolajramma perve-
{ nuto da Pdlermo al un giornale della 

sera, dice ohV.ìeri, tt^la tnibuna Vèaie, 
in Piazza della Croc, l'un. Rudini striilse 
la mano all'on, Crispi. 

Questa fatto è confermato anche da 
teiegradiml privati. 

SI smentisce, invece, la notizia che 
un' alta influenza si. sja î t.a;esagî a per 
la.conciliazione tra i due nomini' po­
litici. 

U n ^ ^ p m m p | s a a l l ' A v a n a ? 
La partenza il tre uaTl americaiie. 

iVcio York 13 — Si ha dall'Avana 
che un centinaio di ufficiali seguiti da 
un migliaio di curiosi fecero una dimo­
strazione dinanzi alla redazione di pi-
recchi giornaìì che pubblicarono artìcoli 
contro l'esercito, abbruciando alcune 
copie stampate. Si sono prese misure per 
garantire I' ordine pubblico. Le truppe 
)'WVil4i'??5a.il Cppsol̂ to, 4<ìg|\§tatlsyoiti. 

T(e navi da guerra degli Stati Uniti 
ricevettero ordine di partire per l'Avana. 

Madrid 13 — Un dispaccio del ge­
nerale 'Blenóo perv'^nutfyiù'dnlre'erà ra-
dii'hito alla Règgia il Consiglio' dei mi­
nistri, aonuozi» ohe scopp'ò all'Avana 
una sommossa popolare. Manciiiio i 
particolari. Ci-eJeslM!i''ii'àtti 'della rivolta 
g<& siigoalata dall'odierno'dispiiccio da 
New York. " 

Il pallone d'4^qjdrèé 
fu visto ai primi d'aflost'o nel Canada 

Sloqoolma 13' — Il prof. Norden-
skield ha informato l'Accademiadi scienze 
c|ia il Ministero degli esteri ricevette 
in'fprmazioni secondo lo'quali pareocìiie 
persóne degne di fede osser>^arono il 
pallone fra il 4 e il 7 agosto 1807 nella 
Columbia britannica a 55 gradi SO mi 

, ji.u t̂î prî l (li,jlongitudine 9,q|[d,.,l^l3radi 
..jdO, minuti primi.di Ijijijudine 'ovinst.̂ a 
seye migliàinord.Wso' il' lago .Óiiesu'sl 
(Oapadói) Il prof. ^'.irdenskiÓtà^ erada 
ohe' la notizia^ meri" <!' essere presalo 
ser̂ o esame. 

INONDAZIONJ 
Madrid 13 — Nella provinola di 

'Valeiizi 1 fiumi strariparono. Alcune 
località sono inondate. 

L'ARTE DI_ARRICCHIRE 
,I<e p i c c o l o s c u p o r t o * 

« Che cosa potrei iiiveu'ara per di­
ventar ricco ? » 

Beco uoa domanda ohe ognuno di 
noi, vita durante, ha rivolta a se stessa 
almeno una volta tanto, a dir poco. 

Pensate, lettori, ohe vi sono tanti 
cervelli al mondo, in continuo febbrile 
lavoro, per far scaturire da loro stessi 
una idea geniale, feconda, tale da risol­
vere il problema di far fortuna. 

K gli statisti sou pronti colle cifre 
alla mano a provarvi che ciò è vero, 
pronti a dirvi: gli inventori esistano a 
legioni! 

E!''certo che tutti non riescono: v'ha 
chi abbandona la preda e perde nella 
impresa ingenti capitali ; v'ha chi pe^de 

la ragione, ohi perde la testa, chi flolsce 
cqn un colpo di riyoltella; ma vi sono 

?teai*wit'itn': 
.aiMharmjBUaf<j9j5(p,..- , .. ; 

E quasl'sempra è. il caso di piccola 
scoperte"'do'v'ut'b'''à'lla^ i-iiiiàatìi/^lìill'os­
servazione, al 0Eisa,'àl puro e aediplloe 
caso; mentre i progètti giganteschi so-
vanti volta crollano mentre si edifloaoo, 

Nel giornali a nelle riviste speciali, 
p. e. nel SoiéMifio Amerioan, Taa Nà' 
ture. The Boston Journal of 'Oom-
merce, Uggiamo unti' filza di oiìrlosi 
particolari sui piccoli inventori e sulle 
piccola invenzionii e. questi particolari 
provano appunto la variti di quanto 
abbiamo d t̂to or ora. 

Una contadina portava le uova al 
mercato, ma non'|;iun({ev^ mai a deMno 
senza averne rotte, un certo numel-o, 
con pregiudizio dei suoi interessi. , 

Un bel giorno le viene io mante di 
isolare le uov.a.in tanti piccoli sdoiiì^ar-
timenti di cartone, qan una spesa insi­
gnificante. 

Questa idea, ohe ovviava all'inconva-
niente dalla rottura dalle uova, fruttò 
alla contadina americana un mucchio 

,d'qro, perchè quella fu l'idp primordiale 
por fabbricare su vasta scala le scatole 
a soompartifuenti. 

Un colono dello Stato del Maine si 
desolava perchè i suoi ragazzi logora­
vano eccessivamente le loro scarpa : un 
'(•ero diajstro' economico per lui, ohe 
non aveva danari bastanti a fornire dì 
scarpa nuove gli irrequieti rampolli. 

Gli venne ih mente di. orlare le suole 
di quegli stivaletti con de(lé' lista di ot­
tone in fogli, a questa fu la sorgente 
della aua %tuoai ejsa rapidamente a-
^pese, o.jn lo sfruttamento del brevetto 
che aveva preso, a mezzo milione di 
dollari. 

Ma il più fortunato invsn.tpre di .tante 
piccole cose immensamente ' rimunera-
trici fu, di certo, uó tale, Crandall, 
fabbricante di giocattoli, il quale diventò 
improvvisamente milionario par aver 
inventato... sapete cha cosa! qusî  tali 
giocattoli in pezzi .di legno mobili for­
manti degli al.(abàti, dei paesaggi a me­
tamorfosi, ecc. che vediamo in mano a 
tutti i nostri ragazzi a ohe servirono a 
render celebre negli Ststi U^iti il nopae 
di Crandall e procurale a lui mllioai 
in.quantità. 

I pattial a rotella sono egualmente 
un'invenzione sua, eegui,ta ,da un suc­
cesso colossale. 

Si sono .guadagnati milioni e milioai 
di dollari con quelle piccole molle di 
bronzo che servono a riunire parecchi' 
fogli di carta insieme: soi'ti di ferma­
carte chs noi vediamo, oggigioroo, sni 
tavoli di tutti gli ufàci. 

Orbuue, è assodato ohe i romani co­
noscevano lo stesso arnese ve^ti secoli 
addietro: rinvep,tor6 richiamò' sempli­
cemente questa cognizione archeologica. 

Analogamente originò lo spillone dì 
sicurezza per trattener sospese le vesti 
delle .̂ «igftore ! piccala. .ipivanziona cha 
fruttò mpzzo milioni.di dollari. E biso­
gna dire iflhe il proverbio «Nulla dì 
nuovo sotto II sola » è più che mai varo 
in materia d'iuv'anzioni. Spesso non-si 
inventa, ma sì ritrova. 

Un tale sostituisce alle stecche di 
balena nei busti, le penne di cappone; 
il brevetto viene venduto per'150,000 
dollari, '1 

Un fraocese sostituisce la chiusura a 
molla ai bottoni dei nostri guanti: ec­
colo diventar ricco in pOohi mesi. 

Qli americani ; hanno inventato la 
chiusura metallica della bottiglie, coma 
per esoalpio nelle bottiglie di bir.ra ed 
altre; un ajltro' americano applica una 
strisciaiina di sughnro sotto< la molla 
d'acciaio dei pihoe-fiei e gli basta que­
sto per far fortuna; ancora un nipote 
dello' zio Sam arriva a crearsi una ren­
dita di 25 mila franchi con quel isam-
plicissimo spremilimoni di vetro ormai 
universalmente sostituito a quelli ana­
loghi'di ferro. ' 

A Chicago un operaio presso una fab­
brica dì scatole di latta per conserva, 
inventa uóf modella nub'vo che può a-
prirsi senza bisogno di coltello. La casa 
Armuur gliene ordina 500,000 in Una 
volta sola e lui diventa' milionario:'in 
sei mesi. '; 

Il brevetto pel calamaio automatico 
nel quale l'IochìoEltro è sempre allo 
stessa livello, fu venduto per duo mi­
lioni e mezzo di franchi. 

lllllllillllllllllllll IHIM «^Bjjjl l l l t l I M i a w y 

L'ingegnere meccanico Sprìnger in­
venta ,un'fretto Slitonomioo pèf'Ie car­
rozze, 'freno che si può manovrare allo 
àtassó tempo delle redini. Il brevetto à 
tosto venduto per 75,000 dollari, 
' "'BtddSnt'emante'tutto,questo'hò'ù prova 
che'basta't'ii'Vedtare"ì<an lu^ò^ta cha 
cosa per trovarsi d'un subìÈb a nuotare 
nell'oro; vi aoqo,brevetti veramente in-
gegnosissipi,, come ve ne,sono di quelli 
/js^jjlulam^Dto stupidi. Pj.r^ .n^nsempre 
si può 'diraic])9;unaot9la''!SCopem sarà 
0 non sarà fortunata : alcuna fanno sor­
ridere e dopo un certo tempo'tona io-
vece appraszatlélplé.''^'' ''• "''"•. "' "•' 

Eccone la provai'" un tale ;̂ ,è^8a di 
avvolgere Jes pl»n^. «ntro ijnŝ 'iSBaoia di 
camicia di forza, soffiandovi-dentro un 
•glW iiI9M«ioi(W ilei' 'dltitraggaifSi'P paras­
siti cha vivano nella ooVfdtìéiS'''ó'tabo 
morire il ileketale: «E' un mattoI» si 
grida. Oggidì, in California, non si a-
dopera altro procadimanto. 

Un altro javentore pretenda, ntiliztare 
le piante marlne'pef l'alimentazione ; le 
taglia'a strisele, la secca, la spolvera 
di zucchero é'di fecola e le metta in 
sqatqla: .finisce col, cavarne «naleiocor-
niaiéhé girlfràtii 'éll&rV<<̂  p i t a i < 

ni^*%»yàaftT 
stillazione del varecohi, dei gémoni e 
di altra piante marine. Un terzo esco­
gita là' farina di banani, più '•nutritiva 
e più a buon mercato di quella di grano. 

In altro ordine dl< idee, eccoci al 
martello automobile, con un serbatoio 
di chiodi, e ohe serva a chiudere per­
fettamente una qualunque cassa Senza 
perdita di tempo e senza pestai'e le dita 
di chi lavorerà. 

Ecco che no Tzio inventa il fucile 
ad acqua • per uccidere gli uccelletti 
sanza straziarne le carni ; ecco l'Inven­
tore della Bulola' pneumatica,- don'la 
quale si ci'mmina itaolt') e si fatica poco; 
ecco il padre della sirena 0 fischietto 

'per le bioiolatta; e c o l'inventore' del 
tessuto incombustibile, di lana e d'a­
mianto, sul quale si staiapa, i'nvulnera-
bil'e, il nome' di ohi ne Veste un abito, 
si ohe lo si può riconoscere se il 'mal­
capitato individuo perisceivittima ii uno 
scontro di 't'r'eni 0 di un.''formidabila 
laoeùdio} ecoo" l'orinolo fonografo che 
iodica l'ora e la pronunzia ad alta voce. 

E la lista non finisce qui, abbia.tnoil 
processo per fabbricare-le uova artifi­
ciali:* il bianco con zolfo, carbonio e 
grasso' di bue; il torlo, oon sangue di 
bua, magnesia a giallo di cromo; 0'l'in­
volucro, sorta di composizione ohe si 
soffia a si lavora come il vetro;' abbiamo 
il metodo per tagliare un foglietto d'oro 
in pallicole cosi -sottili, che na occor­
rono quattro milioni per formare lo 
spessore di due centimetri e mezzo. 

Con questi foglietti d'oro si ricoprono 
alcuni oggetti di gioielleria, in rame ; si 
ha cosi un oro doublé oento volte più 
solida e cento volta più economico d'o­
gni altro; abbiamo ancora la carta sa 
cui si scrivb, e'poi quando nob 'serva 
più si mette in bucato, si lava e si ria-
dlipera: è 'un composto di pà^e di stracci, 
gitttina a amianto. " <"i \ ' '-

E ohe cosa resta ancora da Inventare ? 
ohe cosa si inventerà"in avvenire! 

Per finire, eóiovi una conversazione 
al Patent Offloe, dove i buoni aineri-
cani, nella cui animil' vi 'è sempre un 
po' di Edison, di Lincoln, di Crant, 
vanno in pellagrinaggio ' contìnuo' 'da 
mattina a sarà: - <-

«Signore - — , ^ioe • l'inventore — 
sono venuto a^ pre'jdace il brevetto'per 
la estrazione ineccanica della asta- dai 
ragni •diventi." 

« Questi animali abbondano nelle Isola 
Bahama, vicina alia Florida. 

«Un solo di questi insetti, convenien­
temente vuotat'J, senza nuocere'alla sua 

''esistanzn, piiò dare 100 yarJs di seta 
finissima. 
•' « 'VI faccio notare cha la seta di ragno 
è superiore sotto ogni rapportò a quella 
di bombice ». 

E l'impiegato non bàtte palpebra ; 
prende flemmiitioamonte il registro, vi 
copia la descrizione'del brevetto, ' bolla, 
firma'e dice: 

« Còsta trenta dollari ». 
L'.ìn]feijtQr§( p,̂ g9, p sj.n^ ,v»,.,Banattndo 

al modo di catturare i .ragni isolani e 
ottenere immensa quantità, di scita che 
metterà In 'commercio in pacchetti. 

Nel nostro paes ,̂ ayriammo mandato 
costui diretta^meote al manicomio ; in 
America si erode, invece,;lohe la sua 
idea si realizzerà é ohe §g|i farà fortuna 
a milioni, canta .jt^ntl altri. 
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CALEip^COPIO 
CroajMhe Arlulaae. 
Qaimaìo (1841). Il Patrittru Bartraodo amana 

aa daareto contro coloro ahe, dopo avar oottH-
pato alaaaa aalra dall'AI>ba>ia di Roiana, al 
ritatarano di piantar Titl a pagara le dedme. 

X 
Un panilara al glorila. 
O'b dalla gente ohe parla aampra dal bene cha 

fa, nai di qaallo aho riaera. 

Cofnlalonl alili. 
La arena. 
Quando i pnra e (reioa, la arama dal latte 

porge nno del più digaribili fra gli alimanti grassi, 
a coDTÌana alla persona magre, narToaa, e alia 
banao dispoaisioDo alta malattie di petto. 

Converrà aompre parò conaaltara la tollaransa 
dal ventrlaolo, abe ora adora la crema ed ora 
la raaplnge. 

La erama lombarda è acaollanta, na è supe­
rata da inaila di Norvegia, abe ò angora pi& 
delicata a aqaiaila, 

X 
La alÌDge. Monoverbo triplo. 

A T O 
Splagaaloue dallo loambio di sasso praoedenia. 

KBQOLO - BEQOLA. 

X 
Far flaira. 
La iooparte di PnntoUni. 
— Qnantl anni avete ? 
— Venti. 
— E l'anno aaorao qnauti na avevate? 
— Dlaianova. 
— Oaa<|ea ne avete 891 Ma davvero non ne 

dimostrate tanti 1 
P$nt>a e Forbici. 

PAOVINCIA 
(Di qua e di ià del Judri) 

L'affarìi liiiìla laaeslra ì\ Camola, 
no irete e die coiisiilierl ìmmà, 

Qiorni soQu — ouuie i lettori rioordi)' 
ranaa — abbiamo dovuto odcuptrai di 
diaordJni ripetatameiite avvenuti nella 
[razione di Gasus.;la la Gomace di Fri-
siaco (Mau ego). 

Nel daoorjo aaao aaolaatico il Comuaa 
di Frisaaoo lioeaziava per fina di ferma 
la maestra della scuola mista della fra-
EiOD» di Gasasoia, sigaoriua Emilio Anua, 
ina iioo avendo l'auloriti scolastioa prò-
viuoiale approviti tale lioenziainenta 
perobè lutsmpastiv.i, la maestra predelta, 
iill'apertura dai nuovo anno scolastico 
1897-98, SI recava in Gasasoia per ri­
prendere il suo eseioizio. Ne avvenne 
un putiferio! 

Molte donne del paese si opposero e-
nergicamente alla riapertura della scuola, 
a capo della quale volevano il cappellano 
locale; né l'intervento della forza valse 
a calmare quelle ossesse. 

Lasciato passare alcun tempo, e in 
considerazione che il Comune doveva 
pagara la maestra, anche se non faceva 
lezione, l'autorità ordinò nuovamente 
la di lei installazione nella scuola. 

E! lunedi 3 corr., la maestra Emilia, 
accompagnata dall'ispettore scolastico e 
da sei carabinieri, ritoroó a Gasasoia. 

1 disordini di rionovaronu eoa mag­
gior furore: le donna suonarono le cam­
pane; fecero un baccano indiavolato 
battendo su vasi di latta; inchiodarono 
la porta della scuola e convertirono 
questa in un letamaio; e persino pre­
pararono un rogo par la maestra, con 
analoga scritta. 

Mentre quelle furie si sbizzarrivano 
in tal guisa, gli uomini stavano a guar­
darle sorridendo, e il cappellano... diceva 
l'uffizio in Canonica. 

DI fronte a questa bufera, maestra e 
oarabinieri (ohe cosa arano andati a 
fare poi, sei carabinieri!) fecero di»-
tro-frtmt e ritornarono al capoluogo 
dei Oomuoe. 

gratuita di una minestra al brodo, di 
grammi 80 di manzo di prima qualità, 
200 grammi di pane, e di un quinti) di 
vino bnono, cha vecgono dlatrlbciti ad 
una trtmtina di persone indigenti, spe­
cialmente giovani,che presentano i car-
ratleri delle pellagra per mancanza di 
nutrizione. 

La Cucina economica, ohe riprese a 
funzionare col 1. dicembre 1897, diatii-
buisce io media 200 razioni giornaliere 
di eccellente minestra, a cent. 6, ed allo 
stesso prezzo si somministra una ra-
z'one di carne saiaa, di pene o di vino >. 

Un gravissimo incendio 

La Staziono i Fontebba d ì M a . 
ciarle e valori perduti. 

ChimafiirU 14, ore 7.t0 — Alle ore 
4,20 di stamane scoppiò Improvvisamente 
un incendio nell'ufficio telegrafico della 
Staziono di Pontebba, ohe, alimentato 
da vento forte, si propagò alla sale d'a­
spetto, 

L'intero fabbricata rimase distrutto, 
salvandosi solamente gli apparecchi e 
tavoli telegrafici. Preeumesi cha l'in­
cendio sia stato causato da una stufa 
esistente nell'ufficio telegrafico. 

Il telegrafo tra Pontebb't e Chiusa' 
forte è interrotto. 

I treni in partenza da Pontebba su­
biscono ritardi. 

La cosa venne portata naturai manta 
a! Consiglio scolastico provinciale, il quale 
se n'è occupata in seduta di ieri. 

Vi erano tre vie da scegliere, cioè : 
1 ) mantenere chiusa la scuola, obbli­
gando il Comune a pagare ugualmente 
la maestra; 2) tentare per una terza 
volta di installare al posto la maestra; 
3) trasportare la scuola di Gasasoia al 
capoluogo del Comune, cioè a Frisanco, 
distante un chilometro e mezzo. 

Il Consiglio, dopo maturo esame, si 
attenne con voti uuanimi all'ultimo par­
tito, che nell'attuale condizione di cose 
è certo il migliore, sotto ogni riguardo. 

Oitra alle tre donne denunciata fin 
dapprincipio all'autorità giudiziaria per 
i fatti di Gasasoia, altre dodici parsone 
vennero denunciate in seguito a nuove 
ricerche eseguite. Fra queste figurano 
anche il cappellano locala — nel cui 
noma avvennero i gravi e deplorevoli 
incidenti — e due consiglieri comunali. 

I s t l t u z l o u l u m a n i t a r i e . Scri­
vono da San Vito al 'ragliamento ! 

« Mercè la instancabile solerzia e sag­
gezza del presidente della Gungregaziona 
di carità dott. Pio Morassutti, coadiuvato 
dall'egregio dott. Pietro Lenardon e dal-
l'eaimio Consiglio di amministrazione, 
venne ora iniziata presso la Cucina e-
coDomlca la distribuzione giornaliera 

A questo t'ilegramma aggluagiamo i 
soguenli particiilari che abbiamo potuta 
avere questa mattina da viaggiatori pro­
venienti da Pontebb'. 

L'incendio, manifestatosi nell'ufficio 
teiografico, tu avvertito alle ore B.15, 
Il personale viaggiante, il capo staziona 
e famiglia, l'albergatore, furono appena 
a tempu di salvarsi. 

Il fabbricato incendiato comprendeva 
gli uffici biglietti, bagagli, posta e te­
legrafo, le sale d'aspetto. Il Restaurant, 
l'abitazione dal capo stazione, i dormi 
tori del personale viaggiante. 

Alle 5.35 tutto quel fabbricato di vec­
chio legname era completamente distrutto j 
e ridotto ad un mucchiodifumaotl rovine, j 

In un magazzino del fabbricata incen­
diato si trovavano due vagoni di mobili i 
di prcprietà del delegato di P, S. di Pon­
tebba, che pure andarono distrutti. 

DairUffloto postale altro non fu pos­
sibile salvare che la cassa torta, e an­
darono distrutti groppi-valori, lettere 
raccomandate, assicurate, registri ; tutto 
insomma. 

L I cassa forte dall'ufficio biglietti 
venne salvata e cosi pure il casellario 
a mano e il denaro ohe si trovava in 
un cassetto. 

Il conduttore del Restaurant, signor 
Sartori, risentì pure egli un forte danno, 
poiché non potè salvare cha poca argen­
tarla e dacaro, tutto essendo rimasto 
preda delle fiamme, compresa la somma 
di oltre 1000 lire che teneva in un 
cassetto. 

L'opera dei pompieri di Pontebba do­
vette limitarsi ad isolare l'iucendio ed 
impedire che si comunicasse ai magaz­
zini merci verso Pontafel. 

Col diretto di stamane si recò a Pon­
tebba l'ispettore delle ferrovie di Udine. 

Il danno Don è possibile ora cilcolarlo. 
D.sgrazla di persone non si hanno for­

tunatamente a lamentare. 
Completeremo domani le notizie in-

toruo a quieto grave disastro. 

L a <K L e g a N a a l o n a l e » . Scri­
vono da Gradisca : 

« Essende tramontata il progetto di 
costituire un gruppo locale della < Lega » 
Stgradu Fogliano, cosi i due passi fon­
deranno un gruppo per oiasauno. Oli 
statuti vennero già presentati all'autorità. 

Un terzo gruppo verrà poi creato a 
San Pietro dell'I'ionzo. Promotori di 
questi gruppi sono per Fogliano il s'g. 
Pirro Cosolo, per Sagrado il sig. Gia­
como Vittori, e per San Pietro d'Isonzo 
il conte di Montegnacco. 

Con questi e con Dolegna e Brazzano, 
ohe sono io formazione, saranno dieias-
sette, i gruppi della « Lega Nazionale » 
Del nostro Friuli. Ma quanti ancora 
potrebbsro costituirsi prima del Con­
gresso dì Monfaloonel 

Non dovrebbero mancare quel giorno 
a Moafalcone, ne'la riunione dei fratelli 
di Trieste, dell'Istria, del Trentino, della 
Dalmazia, i buoni friulani della latina 
Aquileia, della vetusta Grado, madre di 
Venezia, e quelli di Aiello, di Campo-
longo, di Pieris, di S, Caociano, di Ruda^ 
di Capriva, di Chiopris, di Versa, df 
Mernico, di Visoone, di Fiumicello, di 
Joanuiz, di S. Lorenzo di Mossa, di 
Mariano, di Medea, di Scodovacca, di 
Moraro, di Tapogliano, di Mossa, di 
Turriaoo, di Muscoli, di Strassoldo e di 
Villa ViceutlDa. 

Bisogna che il Friuli non si arresti, 
ora che si è mosso con le recenti e 
le imminenti inaugurazioni di nuov 

groppi, a dinioslrare ch'esso non è stra­
niero Del sentimenti ai fratelli dell'Istria, 
di Trieste, del Trentino, della 0<ilmaz<B, 
unti DOila < Ltga Niziona'e» per la 
difesa dalla lingua nostra comUDe». 

l ' n c a s o t t o p i c c a n t e simile a 
quello accaduto tempo addietro a Zu 
gliauo — come ebbimo a narrare a suo 
tempo — ci viene segnalato da Nimis. 

L'altra notte in quel paese, un tale, 
sapendo che il marito di una certa donna 
era assente, si azzardò ad entrare nella 
camera di lei, e, levata le scarpe e solle­
vate le coltrici, vestito com'era, si cac 
ciò nel letto. Svî g imitasi la donna e chin 
sto chi fosse, e non avendo ottenuta 
risposta, fi'oe per acoecdere il lume, ma 
l'altro, appena essa iDcomincìò a strofi­
nare lo zolfioello, balzò dal latto, e via 

, a gambe. Para che ora dovrà com 
perire davanti l'autorità giudiziaria, es­
sendo stato riconosaiuto e querelato! 

I O l o l o c o n i u g a l i , in Adorgnano 
(Tricesimo) Qio. Battista Marchettano 

I schiaffeggiava la moglie, cha gli aveva 
risposto male, La donna fuggi di Cusa 
ed il marito ubbriaco si recò in casa di 

I altra donna, ove credeva si fosse rico-
j varata, e commise tali eccessi da essere 

imprigionato, Oltre di ohe ha la querela 
della moglie per mali tratti e per mi­
nacele, Il Marchettano fu più tardi scar­
cerato. 

A s s o l u z i o n e . Farrarin Ignazio, 
d'anni 70, villico di Arba, fu condan­
nato, con sentenza 16 novembre p, p. 
del 'Tribunale di Pordenone e lire 260 
di multa per il reato previsto dall'art. 
37B D. 2 del C. P. 

Contro la sentenza tu interposto ap­
pello, e la Corte, sullo conformi conclu­
sioni del Procuratore generale, dichiarò 
assolto il Ferrarlo dalla ascrittagli 
imputazione, per non provata reità. 

U n a b e v u t a a u f o . Nel giorno 
4 oorcenta, tre aconosciuti da una botte 
di vino momentaneamente abbandonata 
nel sottoportico aperto dì Sturma Lu'gi 
in Nimis, spillarono circa 20 litri di 
vino del valore di lire 12. 

D u e c o m p l i c i della tentata rapina 
In danno dell'oste Daniele Stroili di O^pa-
daletto, per cui fu arrestato il muratore 
Leonardo Glap z di Vincenzo, d'anni 10, 
da Venzona, furono scoperti nelle per­
sone dei muratori Ippblitu Di Bernardo 
e Antonio Bressan, 1 quali furono arra 
stati. L'oste Straili non è ancora gua­
rito delle ferite infertegll dal Clapiz. 

(La Città 8_H Coinune) 
I l s e n a t o r e d i P r a m p o r o 

assistette ieri al banchetto del Circolo 
artistico di Palermo in onore di Crispi. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di G. e 
G. contiene le seguenti disposizioni : 

Sono confermati vicepratiri per il 
triennio 1893-900 Voltolini a Pordenone, 
Sartori a Saciie, Qiavedani a Qemoua, 
Bertolini a Latisana, Miroschi a S, Di-
niale. 

E' nominato vicepretora pel medesimo 
triennio Fabricio a S. Vito. 

Barca' cancelliere del Tribunale di 
Udine è destituito. Falcioni vicecancel-
liere alla Corte d'Appailo di Torino 6 
destinato a reggere la cancelleria del 
Tribunale di Udine, è nominato ivi effet­
tivo. Sono promossi di categoria : Fale-
sohini a Moggio Udinese, Partila ad 
Aviano. 

S o c c o r s o a l m i l i t a r i feriti 
o d a m m a l a t i p e r f a t t o d e l ­
l ' u l t i m a g u e r r a d ' A f r i c a . Il 
Comitato Centrale della Croce Rossa 
Italiana, sadente in Remi, ha deliberato 
di costituire, cogli avanzi delle offerte 
pervenute all'Associazione per curare e 
confortare i feriti e malati dell'ultima 
guerra d'Africa, un fondo speciale allo 
scopo di soccorrere o tir curare quei 
militari feriti od ammalati nella cam­
pagna suddetta, i quali non poterono 
conseguire la pensione governativa, ma 
che avendo, in seguito a dette malattie 
0 ferite, riportata grave deterinramento 
permanente alle condizioni della loro 
salute, abbiano bisogno di nuove cure 
0 di soccorso per le ricadute a cui vanno 
soggetti a motivo di questo grave de­
terioramento, 0 perchè si travino tem­
poraneamente non abili al lavoro, sempre 
par fatto della suddette riportala ferita 
0 malattie. 

Si porta quanto sopra a oonoscenz) dei 
signori Sindaci pel caso ohe tra i loro 
amministrati si trovasse qualche reduca 
d'Africa neìlo condizioni sopraindicate. 

I militari ora detti potranno far per­
venire a quella Presidenza la loro do­
manda di sussidio, sìa par mezzo dei 
Sotto-Comitati della Croce Rossa esi­
stenti nel Regno, sia per mezzo delle 
Autorità Comunali. 

Le domande dovranno essere corre­
dai I dai seguenti documenti : 

1° Foglio di congedo, sul quale dovrà 
rlsultsra l'anuotiizinne, per i feriti, di 
esserlo stato nell'ultima guerra d'Africa, 
e par gli ammalati di aver fatto la cam­
pagna 1895 90; 

2° Dichiarazione dal Sindaco di non 
avere altri mezzi di sussistenza che il 
proprio lavoro; 

3* Attestato del Medico condotto, vi­
dimato dal Sindaco, comprovante che 
essi si trovano, al momento, nelle con­
dizioni più sopra indicati». 

Tanto la dichiarazione del Sindaco, 
quanta l'attestato dal Medica saranno 
compilati in carta libera. 

Le domande suddette saranno esami­
nate dallr. Commissioue di quella Asso-
oiaz'one acciò incaricata, la quale giu­
dicherà, in modo inappellabile, sulla 
gravità delle condizioni di salute di detti 
feriti od ammalati, sulla qualità a sulla 
misura de! soccotso da concedere loro, 
0 sulla cura alla quale dovranno nuo­
vamente essere sottoposti. 

N u o v i b i g l i e t t i d i B a n c a . In 
vista della strordinana rapidità colia 
quale si SODO verificate In breve tempo 
le falsificazioni dal bglietti della Biuca 
d'Italia, non esclusi sin d'ora quelli di 
lire 50 e da lire 100 testé omessi, e 
desldeioao nel tempo stessa di dare una 
forma ed un carattere artistico ai b'-
gliettl amassi in un paese che hs cosi 
nobili tradizioni artiatich», il direttore 
della Banca d'Italia ha stabilito di ri­
formare i < clichès » fino ad ora in usa 
a di rinnovare i quattro tagli di 50, 
di 100, di 500 a di 1000, omettendo 
carta valori cha affidino molto di più, 
sia rispetto alla assai maggiore difficoltà 
di oontraffazioDO, sia rispetta al lato 
estetica. 

Dell'opera, con felice idea, ha affidato 
l'incarico aii'Associaz oue artistica io-
teraaz'onalo di Roma, p mando a sua 
disposizione lire 10,000. Questa deliberò 
di bandire un concorso da i soci effet­
tivi, da compiersi, secondo il desiderio 
della Banca d'Italia, nel più breve tempo 
possibile. 

U n ( I r l u l a n o c h e v a In C h i n a 
p o r p i a n t a r v i u n ' I n d u s t r i a . 
Il nostro camprovinciala sIg. Augusto 
Purasaota — che fu Direttore del Friuli 
nei due primi anni — trovasi presen­
temente in viiiggio perScianghai ove va 
a stabilire una fsbbrioa di conserve 
alimentari, specialmente di pasci, in 
società con due capitalisti del luogo. 

Il signor Pnrasanta, scrisse in viaggio 
due cartoline ad un amico di qui: la 
prima è datata da Aden, 13 dicembre, 
ed in essa si lagna del caldo d'interno 
e dice scherzando cha al fa intendere 
da arabi, turchi, ebrei, ecc., col dialetto 
friulano. 

Nella seconda, datata da Bombay 24 
dicembre, si lagna ancora più del caldo; 
descrive la bellissima città, che chiama 
fissai interessante, agg ungendo che è un 
paese di grandi rlDorse, percui molti vi 
fanno fortuna in pochi anni; dica che 
gli italiani vi sono ben visti. 

Il Purasanta annuncia la sua partenza 
da Bombay per Scianghii pel 2 corr. 
e calcala di arrivarvi il 25, essendo 
il viaggio cattivo e pericoloso in questa 
stagione. 

è l i auguriamo un felice compimenta 
del viaggio, e che la sua intraprendenza 
sia coronata dal migliore successo. 

O n o r i f i c e n z a . La premiata fab 
brica di biscottini ed amaretti fratelli 
Delser di Martignacco ha ottenuto il 
Diploma e medaglia d'oro alla Esposi­
zione internazionale di Bordeaux, 

All'intraprendente Ditta le nostre 
congratulaz oni. 

L ' a r r e s t o d e l f a m i g e r a t o 
O e r g o l e t . Telegrafano da Genova 
eM'Ilalia del Popolo, che a Rotterdam 
(Olanda), è stato arrestata quell'Antonio 
Gergolet da Doberdò (Austrii), ex uffi­
ciale austriaco ed ex frate, per sottrar 
zioni e falsi commessi a danno di' emi­
granti italiani a stranieri. Gigli verrà ora 
tradotto e processato a Genova. 

Il Gergolet è assai conosciuto a U-
dina, ove esercitò per diversi anni la 
profesaione di agente di emigrazione, e 
per aver fatto parlare di sé sui giornali 
parecchie volta a cagiona dei loschi 
affari che andava facendo. 

U n ' o p e r a b u o n a . Ricorrendo 
quest'anno il cinquantenario dall'epoca 
gloriosa del 1848, la Società dei Reduci 
dalle patrie battaglie provvederà certa­
mente per soccorrere in modo speciale 
1 veterani die'igÌ9ti, secondo le forzd 
del proprio b lancio. K' quindi opera 
altamente meritarla il concorrere all'in­
cremento del fondo del patriotico so­
dalizio. C.ò che è facile ad ognuno di 
fare col semplice acquisto di qualche 
biglietto del grande ballo dalla « Tri­
plice » parte del cui ricavato va a 
vantaggio della Associazione predetta. 

Come si sa, il ballo è indetta par la 
sera del 22 corr. al Teatro Minerva. 

Non luogo a procedimento. 
il Tribunale di Udine con sentenza 25 
ottobre p. p. coudaunava Stefanniti 
Giuseppa alta detenzione par mesi sei, 
e alla multa di lire 500, siccome colpe­
vole del reato di cui l'art. 235 secondo 
alinea del God, P. 

Stante però la remistious fatta dalla 
parte lesi, Taffolattl Antonio, la Coite 
d'Appello dioblarava non easar litogo a 
procedimento a sensi dell'art. 393 dal 
C. di p. p. condannando II desistente al 
pagamento della spese occorse in forza 
dell'art, 117 del detto God. di procedura. 

A p p e l l o r e s p i n t o . La Corte di 
Venezia respinse l'appello Interposto 
contro la sentenza 24 novembre p. p. 
del Tribunale di Udine colla quale Paa-
salenti Giacomo d'anni 21 fu condannato 
alla reclusione per giorni 20 e alla 
multa di lire 116 siccome colpevole dal 
reati di cui gli articoli 413 e 79 del 
0. P. per avere con raggiri atti ad io-
g'innara l'altrui buona fede carpito a 
Midon Angelo lira 40.00. 

P r i n c i p i o d ' I n c e n d i o . La notte 
scorsa alle U pigliava fuoco aociden-
talmoute un camino della caserma di 
cavalleria «San Valentin piccolo » io via 
Pracchinao. Venne in breve spento dai 
militari ivi alloggiati. Furono sul luogo 
anche i pompieri. 

A l l ' O s p e d a l e venoo medicato Ro-
iatti Angelo fu Giacomo d'anni 59, a 
gricoltore, da Udine, per tarita lacero 
contusa accidentale al polso sinistro, 
guaribile In 3 giorni. 

M a n i a c a . Vanne ricchiusa nel 
manicomio locale. Vestiari Anua Sara 
di Giovanni d'anni 20 da Triòesimo, af­
fetta da lipemania. 

T e a t r o M i n e r v a . Che splendore 
di commelia questa Bisbetica domata 
dello Shaliespeare, ohe, dopo circa tre 
secoli, ritorna alla luca più vivace, p'ù 
fresca, più scintillante, più aggh'udata 
che mail... Com'erano grandi I maestri 
dell' antichità, e come slamo pigmei al 
loro raffronto! 

Senza le scurrilità, senza I doppi sensi, 
senza ;;!! equivoci insulsi, il pubblica ha 
riso, s'è divertito un mondo, ha applau­
dito con frenesia... L'arte vera non in­
vecchia, perchè fedelmente rispecchia i 
costumi di tutti i tempi! 

Lavoro sniaodido, ed esecuzione vera • 
menta degna di esso. 

Gustavo Salvini, nella patta di Pie-
truacio, seppe, con grande acutezza 
d'ingegno, riprodurre un difficile-carat­
tere, il quale può facilmente prestarsi, 
se male interpretato, a volgari esage-
razioci. 

Bene la signora SalvinI e la signo­
rina Pavoni, che il pubblico salutò al 
suo presentarsi sulla scena, memore 
della geniale interpretazione data la 
sera antecedente alla parte i'Ofeiia. 

L'insieme poi fu tale da meritare i 
migliori elogi, per affiamento e per brio. 

La direziona intelligente del Sslvini 
si manifestò nei più minuti particolari, 
e tutti gareggiarono di zelo. 

Eleganti le acconciature della signora 
Salvini (Caterina), ohe, nella scene con 
Pietruccio, fu degna compagna al marito. 

La messa in scena molto accurata. 
— Questa sera Nerone, il capolavoro 

de! Cassa. Sarà uu nuovo trionfo per 
l'arte classica e pel Salvioi, 

« S e n z a b u s s o l a » a U d i ­
n e . C'è speranza di sentire in uno dei 
nostri teatri, verso i primi di febbraio, 
quest'atto dalla commedia lasciata in­
compiuta dal compianto Gallina, che ha 
ora suscitato a vero entusiasmo i pub­
blici di Venezia e Trieste. 

A l l ' O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano ì krapfen caldi: nei giorni 
tostivi alle 13 a nei feriali alle 16, 

CARNOVALE. 
I l b a l l o d e g l i s t u d e n t i , come 

già annunciammo, avrà luogo sabato 15 
corr. al Teatro Nazionale. Meritano lode 
i nostri studenti che vollero anche 
quest'anno partecipare ad un' opera di 
beneficenza così nobile venendo iu aiuto 
dei patriotti cha laaguouo sotto governo 
straniero. 

— — - , A 

Osservazioni meteoroiogicha. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 
13-1 - 1888 ora» ara 15 orati u 

or. 0 Bar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livello ili mua 767.0 7SS.1 767.6 768.0 
Umido relativo n 61 62 68 
Stato del aiolo aar. q.ser. aer. mlato 
Aaqua cad. min. brina — — — S ( dlraùona NB — NB S 
^ ( velooiUt kn. 1 »- 1 1 
Tarm. aantlgr. 5.0 U.t 7.1 5.8 

- ( > » » • «lo» 18 Ò ' 

I Tamperatnn nininu all'aparto OX 
14 ) « •.ìnioia 3.6 

' •> • :ii'..perlo 1.8 
Tmipt fnh»HI»:, 
Tanti fraacbi sallantrionali. Cialò copèrto, nuvo­

loso qualoha pioggia o uavlcata. 



IL FRIULI 

neli' Estremo Oriente 

La iM&m MonMnaiularla iella ClilBa. 
NoQ oi aembraDo prive di interesse le 

notizie òlle qui pubblloliiamo, latorno alle 
ooudizIdDi eoosomioo - fluaoilarie della 
China. 

Malgrado.ie previsioni sempre p;ù ot­
timiste, l'attenz'ODe dell'E'iropa è rivolta 
ai mari dell' Gitremo Oriente, fin dove 
si prolungano le aompetiziooi e le riva­
lità degli Stati europei. L i China pir-
reb^e degtinata ad essere preda di più 
léaiiil Biisbyadunqnp, la Dpportuii!i&, ch'i' 
ne viane'j'di oonosoere di qnel paese qagl-
ohe posa^piil di quello ohe generalmonte 
se né seppta. ' 

Mentre Ta vecchia China si ostina a 
rimanére fedele alle antiche tradizioni 
e reéplage ogni tentativu dell'Ocoldeote, 
•orge a n i giovaiue China, la quale ai 
rende «ooto perfettamente delle sue rld-
shazze, ohe conosce la propria forza e 
nna. ignora i pericoli cui va incontro 
coli' isol&me'nto, Edsa vorrebbe apprcÀt-
tare delle necessità dell'ora presante, e 
gelosa di stabilire più tardi la propria 
indipendeazs, accetta di servirsi momen­
taneamente dello straniero per riformire 
il paese. 

Una tale situnzione non potrebbe es-
aero più critica. Tutto è da IFare e da 
riformare; le strade non esistono p ù ; i 
canaii debbino riscavarsi; più nessun 
porto, non acqna potabile nelle città, non 
fogne, non illumÌDasione, i paesi di fron­
tiera indifesi. Non esiate ah caoroito n& 
flotta, bieugna ricorrere al l 'estero pei 
prestiti e oi vogliono miliardi. Occorre 
quindi aprire le porte e liisisiar pene­
trare da tutte le parti i barbari del-
l'Occidente. 

Uno dei mezzi adottati dalla giovane 
China peR mo^ifloare una tale situazione 
e far penetrare più rapidiimeate. nel-
l'iuteroo "Il d'Humeroio e l'industria è 
la costruzione delle ferrovie. 

Il snoonsso delle sole due linee in 
att'Vità di servìzio, attesta l'enorme air-
colazione interna della China, malgrado 
la primitività dei mezzi ora esiatenii, per 
sui si possono prevedere fin d'ora le 
oonsegnanza commerciali che avrà la 
moitiplioazione delle strada ferrate nel­
l'interno del paeso. 

M> per costruirà tieaploiter le ric­
chezza dei paese,'.'bisogna creare delie 
fondi di rendita e ia prima organizza­
zione da (arsi è quella delle Snanza 
dell'impero. 

Col trattato di Simmoaaki, la China 
si 6 Impegnata di pagare al Giappone 
2 0 0 milioni di taalt;. (( oni al aggian-
aero altri 3 0 milióni per la retrooea-
aione di LiaotTliog, 

La China ha dovuto, per oonsegueuza, 
oontrarra prestiti per far fronte ai pa­
gamenti più qrgeuti. 

Per oio che rig;aarda i residui ancora 
da pagarsi, ia China ha nna certa lati­
tudine ohe porta per conseguenza una 
Tariazione.aonsibile «all'ammontare della 
iadennilà. ESasa può liquidare nel pros­
simo màggio 30.mil ioni di lire, mentre 
ohe ii totale, comprendendo l ' interesse 
e il costo dall'oconpazinne giapponese, 
sarebbe di lire 412,500,000 pagando i n . 

• maggio 1902, 
Ora essa ha potuto far fronte ai suoi 

impegni ricorrendo al capitale europeo, 
a con oi^, ha aperto la Jireocia dalla 
quale:passerà tutto i! resto. 

Il debito esternò della China ammonta 
a lire 967,625,000 ii cui servizio è co­
perto pel doppia dal reddito delle dogane 
marittime. Le imposte in China rappre­
sentano ona quota di lire 1.75 per abi­
tante. 

Del reato la China ha risorse txa\\~ 
mente reajizzabili. 

Se si 'póne mente alla sproporzione 
esistente fra l'estensione dalle terre e 
t'imposta fondiaria e la tessa sul sale, 
si vede che la China può realizzare im­
mediatamente delle entrate considerevoli. 

inoltre la China ha importantissime 
miniere. Il signor Datring,- membro del 
servizio delle dogane, ha consigliato testé 
il governo Imperiale a confidare le mi­
niere all'esercizio degli stranieri. 

Tratman, console inglese a Chung-
King-, constata ohe i giacimenti di oar 
bon fossile a Szechnan, basterebbero da 
soli a pagare tutto il debito pubblico. 

La necessità di trovare risorso per 
liquidare .complet,aóiente. l'indennità del 
Giappone d'-per-proseguire le ferrovie, 
fluirà per decidere 11 governo ohlnese 
ad accettare l'intromisaione degli stra­
nieri nei propri affari. 

I negoziati che oooduconsi in questo 
momento a Pekino affratteranop questa 
intervento, il quale, a sua volta, affret­
terà le riforme. 

La questione infatti ha un lato più 
serio della semplice necessità di con-
alndere un, prestito, poiché nessun go­
verno può oramai aiissiatere, sia pura io 
Ctin«i àataza- strade e-senza mezzi &> 
nanziari, 

iS pare che a Pekino l'abbiano com­
presa e tentino di provvedere. 

Grave accidente ferroviario 
Budapest t3 — Sulla linea ferrai 

viaria fra M skoics e Fìillòok è avve­
nuta una colliì<iu!ie fra due treni mer>:l. 
Sono morti tre fuoahisti; na maoohiol-
sta rimase ferito gravemente e uno ri-
portb ferita leggere, Tre locomotive e 
2 2 vagoni furono sfracellati. La linea è 
interrotta. 

N'0TiZlt~"E DISPACCI 
O R I . RSA-TTURTO 

il primo progetto di sgravio. 
Roma H ~ Nella seduta del 

28 l'on, Luzzatti presenterà un 
primo progetto di sgravio, che 
servirà come d'introduzione, del 
complessò dei progetti. - •• 

Accompagneranno il disegno 
le indica'/.ioni delle entrate cor­
rispondenti, cioè il marobio ob­
bligatorio e la tassa sui con­
tratti di Borsa. 

Prossima visita 
deila principessa Milena, 

Roma Ut- — La principessa 
Milena, madre della principes­
sa di Napoli, verrà nel mese 
di marzo in Italia. 

Essa verrà prima a Roma, 
per visitarvi il re e la regina, 
e c[uindi andrà a vedere la fi­
glia a Napoli, 

COSE D'ARTE 
La " 7ille morte „ ili ITAiiniiDzlo. 

Sarah Beroardt ha descritto a Jules 
Huret redattore del Figaro l'intreccio 
deila nuova tragedia di Osbriele d'An-
ouQzio che aodrà in scena al teatro 
deila Renaissance il 20 geonaio. 

Ecco aduoque secando Sarah Ber-
nhardt la tela della Ville morte. 

I personaggi sono quattro: il poeta 
Alessandro marito ad Anna, divenuta 
cieco, un giovane e dotto archeologo 
Leonardo e l'ideale giovinetta Bianca 
ilfaWa. sorella di .lui. Un quinto perso­
naggio seopddario è la nutrice di Anna. 

Questi quattro personaggi sono legati 
dalla più intima amicizia; essi sono ve­
nuti a Micene, la città morta, dova 
Leonardo si è proposto di ritrovare le 
tomha degli Àtridi, 
. Il poeta Alessandro si è a poco a poco 

innamorato delle sovrana bellezza di 
Bianca Maria, là sorella dell'amico suo, 
la quale inooosapevoimeate ai è lasciata 
andare all'incanto di santirsi amata, ed 
a SUI volta idealmente riama. 

Tutti poi ignorano questo affetto di­
venuto irreaiatibile: solo la aieoa ne ha 
Il presentimento. 

B appunto nel primo atto la cieca fa 
delicdiiiameate comprendere alla fanciulla 
ohe ella conosce questa passiona. 

Il marito Alessandro torna in quel 
mentre da una passeggiata e porta un 
mazzo di Bori campestri alla moglie, la 
quale aa che 1 fiori non furono colti 
per lei, e malinconicamente li fa offrirà 
a Bianca Maria. 

Qaando, d'un tratto, si odono grida 
deliranti di gioia e di entusiasmo: le 
tombe degli Atridi furano scoperte. 

Il seconda atto si svolge nel salone 
degli ori di un palazzo di Miceoe. 

Bianca Maria è sola e ordina ì sacri 
vaai. Alessandro arriva e per ia prima 
volta le parla del suo amore, contro il 
quale non può più lottare. Bianca Maria 
resiate timidamente, perchè tema di 
rapire alla cieca la felicità che le rimane 
nell'amore del marito. M i Alessandro 
fa tacere i suoi ncmpòli e posa sulle 
sue labbra il primo bicio. . . Entra I& 
cieca ; ella intuisce che qualche cosa 
di grave è avvenuto, i suoi sensi raf­
finati di sibilla le rivelano quasi la scena 
che la sua presenza interruppe. Tocca 
la mano febbrile del marito e dico alla 
fanciulla : 

— Baciami... Le tue labbra sono ar­
denti ! 

E si ritira poi nel segreta del auo do­
lore. 

Bianca pura si allontana turbata. 
L'ultima scena dell'atto si svolge fra 

Alessandro e Leonardo, il quale confida 
all'amico suo, di cui ignora l'amore per 
Bianca Maria, 1' orribile segreto ohe lo 
strozza, la spaveotevole passione che non 
può vincere. 

Al terzo atto, Aona è decisa a spa­
rire. Ella è ormai sioura che suo m a n t o 
ama un' altra, ed ella considera la sua 
vita inutile, e morrà. 

Leonardo viene a visitarla. Ella lo 
sente triste e addolorato e gli dice : 
. —• Io sono la causa della vostra tri­
stezza. Vostra sorella ama ed è amata 
da Alessandro; io sono ii solo ostacolo 
alla loro felicità, quietatevi ; io sparirò, 

A tale inatteaa confidenza, Leonardo 

fugge disperato; la d e c a vuole richia­
marlo, ma alla su» voce comparisce 
Biauòa Maria. La oieoa doloemeote con- i 
dnca la fanciulla a farle la confessione 
dell'amore per Alessandro, E la fanciulla ! 
castamente rivela il suo animo, e ag- ' 
giange : I 

— Io sono pura, conservatemi presso 
di voi, la vostra presenza mi saWerk 
dal peaoato, 

Al quarto atto Leonardo prevede ohe 
sou sorella non può più vivere perchi 
olla d canea di troppe infelicità. 

Leonardo si versa da bare. Il rumore 
dell'acqua gli riohisma t'idea della fon­
tana vicina. 

E' là dove alla morrà.,,. 
Bianca Maria gii appare e gli d ica: 
— Gouduciml via, fratello, io non 

posso più vivere qui I 
Ed & alia fontana Persela ohe il 

quinto atto ha luogo. Bianca Maria è 
morta, distasa presso la fontana. Il fra­
tello l'ha strangolata dentro i suoi stessi 
óapallt e poi annegata nella limpida 
acqca. Leonardo racconta all'amico suo 
come la ha uccisa, e perchè. Bisognava 
che ella restasse pura; bisognava arre­
stare il turbino dei cataclismi che la 
vita di lei stava per acatenare sopra 
quello suolo fatale donde si emana tutta 
l'a'ilìca fnlsl i là. 

Guidata dal suo istinto d'v natorio 
Aona la c iec i arriva, chiama Maria, 
laiprovvlsamunte i suoi pieli toccano il 
cadavere della fanciulla; ella si preoi-
pitn su di lei, e, nell'orribile commozione, 
nello spaveuto della tragedia che eaaa 
intoisoe, i suoi occhi si riaprono alla 
luce e gr ida: 

— Vedo, vedoi 

Corriers wmmerchle» 
» e t e . 

Milano, 13 gennaio. 

Abb amo avuto un marcato identico 
a quello di ieri. Gli acquirenti hanno 
dimostrato miglior voglia e sono costretti 
ad accettare i prezzi voluti dai deten­
tori quando la merce ch'essi cercano 
sia di loro assoluta neceaailà ed è ap­
punto qu into abbiamo oggi in varie oo-
oasloni potuto notare. Orni vennero con­
clusi diversi lotti di greggio per telaio 
ia quali guadagnano piano, piano terreno, 
Né c iaosc laoi j alcuni import-ulti ven­
duti direttamente all'estero a pei quali la 
fabbrica ha pagato i prezzi m issimi 
deiruli imo lisVoo pur lagnandoiii del 
quantitativo ohe essa avrebbe voluto 
maggiore. Anche 1 lavorati dettero luogo 
a varia conclus'oni, massime nei titoli 
fini e balle qualità. 

La notizie dalla Fabbrica sono sempre 
ottime ciò ohe consolida le buone previ­
sioni dei nostri detentori. 

fDsl 8tU) 

Bollettino della Borsa 
ITDIKGiU gtnnitio U98. 

tt«iidl4n 
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Ferrovia Udtne-Poutelibft . . . 
Fondo Caua Kltip. ìÌiUno6*/o 
Prutita Provìacin dì Udine . . 

Banoi dUlulìa «x coapon» . . . 
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« Popttlart FrìnUna , . . , 
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Chixsuft Purigi isi oovpons 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P n o l o S a r p l N . 3> 

3 •/. •/. 
8 •/. •/. 

t'I, 

\ 
KetSo 

di Biceluiiu 

Mobile 

Interesai su liepositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nommativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi . ^ . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo :5occorgo e Cooperativo, pure interess 

di favore, 
.HB. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a CS mesi, interesse 
5 a ® % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti p;arantiti ed anticliiaKinni sa va­
lori, interesse ft a O °/>, 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

PREMIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&BÀNDE DIPLOMA D'ONORE E CBOCE 
all'Esposizione internazionale di Marsiglia 1897, 

gsu, 13 gon. 14 
98.40 «8.80 
93.60 98.50 

108.— 107 90 
e».»/. 99.';, 

M8.— 828.— 
soa.— S06.— 
4se.~ 408 — 
606 - 609.— 
440 — 440.--
480.— 470.— 
5ie - 6 1 7 . -
loa.- lOS -

8 1 1 . - 888 — 
1:J6. - 1*6.— 
ISO.- IBO — 
S4.fi0 84.60 

I8B0-- 1S60.-
« 4 - *67.— 

6 8 . - « 6 -
7 2 0 . - 71T— 
B U - 516 — 

104.80 i04,85 
129.60 129 62 
xe.4e 26.48 

u o . - Sito.— 
110.— 110.— 
StO.94 20.95 

SOCIETÀ p REALE 
di asslouiazione mutua a quota floaa 

contro i flaiiiii d'incentiìo 
Sede Sotùia in Torino, Via Orfang, H. 8 

La Società assicura le propriati mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Fòr ia sua natura di ass')CÌazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speonlazione, 

I benefloS sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fisso, nessun ulteriore contributo 
si fuò richiedere agli assidurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio. 

II risaroimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e otlocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioDÌ e seìceu-
tornila lire. 

HlsiiMo (lell'eseicizio 1896 (61* wiìiiio) 
L'utile dell'aoiiatu 1896 nminouta a 

II. 1,010,134:.16 delle guati sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagali in 
e per detto anno, L 386,324 60 ed il 
rimanente ò devoluto al Fuudo di llisorva 
in L. 854,808 56. 
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(llEniLE da TAVOLA 
.n CERA d i M A S S A U A 

Ui cenlssims t ì/3 11 cousuno iireri. 

Ira tninnlllii e trillutt 

S 7 0 ora di luce 
iormpoi'Iois 130 ciiiilt 

li ìUEUil! tissaiD b L. 4-

5 0 0 ore di luce 
miliPOiilOQI 119 CUllD 

li i:iSJDii una 1) L 7 

BUKATi (lAKAXTITA 
Sp»lisl'>nl frjnctia a dotai-

dlio in tuLti'>il Uotfuo TurflTlo I 
iavio lik i<artttl':aa vaK îtt 
l'rlvlltiR^ato Staljilini(tnta 

94.03 

Il cambio dei oertiflcati di pagamooto 
di diizii rìoganali ò fluiittu por oggi 
B 1 0 4 I . S 5 . 

liVk B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento.a frazione i>atta i) cam­
bio segnato por i oertifloati doganali. 

ANTONIO ANGEU tersnif reipuubile 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezza di lire S « S i O al paio. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizza N. 175,221 L 3 , 6 4 4 , 5 7 9 , 5 0 9 . -

Quute ad esigere per 
il 1397 . . . » 4,110,223.35 

Proventi dei fondi im­
piegali . . . . » 510,000.— 

Fonrio dì Riserva pel 
1897 . . . . » 7.324.922.33 
A tutto il 1896 si «onn ripnrtite ai 

Soci per risparmi L. 10,971,647.44. 

p, L'Amministrazione 
VITTORIO SOÀLiA 

Udiuo, Piazza del Baomc, 1. 

:M,3R»«MUa^«i^ai<..AK.««lAX.W.„-*4-„ «JlRr»' ' 

ACQUA Di PETANZ 
che dal Ministero Ungherese VOQDO bre-
vnUnta « L a a n i u t n r e »-• EISOI 
MESÀQLIE B' OEO — DUB DIPLOMI 
D'OUTOKE - MEBÀOLU D'ABQHtTTO 
a Nipoli al IV Ooiigrî sso Internazionale 
di Chimici* e Fnrmucia npl 1894 — 
SUEOBNIO CEBTinCÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

CnnC'issioniirio per l'Italia A« Va 
R a d d O f U d i n e » Suburbio Viilaita, 
casa marchese Fabio M^up;illi. 

Rappresentante! della V I T A L » E 
inventata dal chimico .augusto Jena di 
Torino, surrocato di sicuro effetto, 
UTOOUPAHABILE e SALUTABE al non 
sempre inuocjo zulfalo di rauie per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Amaro d'Udine 
(Vedi avvilo In qearti pagina) 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI YIGNÌI.^ 

AsiiMe p looltl m i lei ML p r . S T H G I I 

Yliite e nsil t i lall6 ore 8 alle li. 
U d i r n e - Vie, dni Iiio<\to, 12 • U d i r n e 

LaPol?ereHosea 
a b a s e di c h i n a 

perimbianehire 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmacei^tico C. Gas-

sarini di Bologna, finfotza e preserva 

1 denti dalle malattie cui vannojoggèt t i . 

Una scatola e e u t j > 5 i Q 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI, 



SOVRANO DEI TONICI OIGISTIVI 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

ttmkìiL con più IIAedaglie alle Esposizioni di Udine, Venezia^ Napolî  Palermo, ecc. 
D E U C H i m i l C O F A R M A C I £ | T A 

Q i CANDIDO DOMENICO 
VJA GRAZZANO UDINE VIA GRAZZANO 

iKAttam in ogQi ora del giorno, all'Atpa Seltz e sola 

OSPITALE C i m i - ISTifDTfl ESPOSTI E MATERMTi. 
Udine, l a maggio 1891. 

La specialità del Cliimico-Farmacjsta 
signor Domenico De Candido, <]&n<)và\m'a. 
A m a r o di, Uditile, possiede accentuc^te le 
qualiflehe fìjsicho e le proprietà terapeuti ohe 
di quelle prqparazioiii galeniche che entrano 
nella classe, degli Amari semplici. 

Questo :assevero in base a molto uso 
della sunnominata specialità, sia nei miei 
Riparti Dosocomifll) sia nella clienteJa privata. 

Cav.jUff. Oott. FERNANDO FRANZOLtN! 

DtìTia RTUniversitó di Padova. 

IL 

DICH'foVMfJQNE. 
, .;\,ypB(ilo spesse volte prescritto.l^jipftji*» 

•djl 'l̂ ffl̂ i/ci-cle] C/iimico-FarmaciàfU TJomenico 
De Candido nello affezioni dolio stomaco, 
come indigestiopi ad .inappetenza, io sono 
•piraàstooltremodo'cdilteriroTlèg-li effetti dellfi 
suddetta si)eciĵ ljJ4, <Ja consigliarla ai-miei 
clienti,ogni qualvolta mi si prosonta l'oc­
casione, quale biJiiita. salutare, piacevole da 
preferirsi ad ajtî e ĵppssedendo in grado flipi-
nente proprietà •tera'pèuticlic toniche slimo­
lanti .J'i^ppetito. 

In fécle. 

VoXarmo, 2 api-ilo ,I8!JI. 

Praf. Dott. G. BANDIERA 
Medico Muaicipala dì Falormo 

Spocialista per lo malattie dì petto. 

Certifico io sottoscritto di avere con 

vantaggio prescritto ad ammalati di formo 

dispeptico ato!n.iche degenti in questo Ospi; 

ta]^, IMiuaro di Udine specialità del si­

gnor Farmacista De Candido. 

Udine, 4 ottobre 1889. 

Doti. PAPINIO PENNATO 
Medico {irìmario noi Civico Spedale di Udine 
Libero docente nella K. UDÌverait& di Padova. 

DrRETTOKE: CAV. BIOTT. fr'jtBIO ClEliOil' 

11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti 
esperimenti, è lieto dichiarare che r..&i^aro 
'di i^tilne proparato dal Chimico-Farmacista 
Jìomfinico De Candido è il vero rigeneratore 
-•dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e 
facilita la digestione. 

rurale liquore non alcoolico è di gusto 
piacevole, tonico, fortificante, agisce pote'n-

' teratìòto sui nervi della vita organica e sul 
'Corvèllo, ricostituendo tutta la massa san-
guj^'na. 

Il sottoscritto ((uindi esprime l'augurio 
che l ' i m a r o di Udine .sia sempre pia 
apprezzato dal pubblico ed anche prescritto 
dai medici come ili^joiglior tonico digestivo 
che si conosca. 

Palermo, 2 febbraio 1896, , 

Prof. GAETANO LA FARINA. 

Dichiaro io sottoscritto d'aver largamente 
usato nV mio Riparto, e uel,ia c|i,ehjeS',|n-
vata l 'Amaro d i Udine dei, Fq,coî Q;sit̂  
De Candido Domenico. L'Amaro è alcooliz-
zato solò quanto basta per'l.a sua ponsèrva-
zione e per poterlo corisidefar^, aiiq^osp. È 
..esso gradito, tqllerq,to bènissimo, e "rjlè̂ îe 
buon stimolante (J.ellp stomaco; 

In fede. 
Udine, 5 ottobre 1889. 

Dott. RICCARDO PARI 
Medico Primnifio nel Civico Spedale di' Udfni. 

T I . 

Big. De Oandido'Domenico, ga/rmacista 
Udine,. 

Mi, è sommamente grato l'̂ ftastarle.ci},?, 
avendo usato 11 .suo Antaro.dl l jd |ne l̂ 'ho 
trovato d'una efficacia sorprendente'non solo 
in tutte quelle malattie 'di stomacò accom­
pagnate da aporessia ma ancòi-a. nelle ipa^-
potenze derivanti da ppstijmi, .di ip^J^ttie 
esaurienti,' purché non (?sistaQ0 da parte dello 
stomaco medesimo cause màlvage ed irrisolu­
bili. I/'Aiifaro di Udine ò uno|^ei piìgliòri 
tonici; che io fibbia cono.spiuto e ripnó^il-ò 
di proscrivere ai "miei clieqti. 

Gradisca, signor Dei Candido, 1 sensi 
della mia perfetta stima ed osservanza, '' 

Silo d.̂ v.mo ' 

Dfttt.. mCOLÀpÈUI^EGRINi 
Direttorodoll'Ospedalo'Civile di PoliguanÓA Mare (Sari). 

Preferibile eâ l i3Fe@trnet prima dei p^sti 
è all 'era del Vermouth. 

Vendesi nei principali Sc^% Musiiccerie e BattigUerie d'Ualia. 


